
Scheda 4  

(CONTRIBUTO DI MARZOLARA) 

 

Per la mancanza di presbiteri e per l’importanza che rivestono i laici che, grazie alla loro vocazione 

battesimale possono evangelizzare in corresponsabilità condividendo il senso di Chiesa voluto dal 

Signore per portare avanti il suo progetto di salvezza. 

La comunione si può fare solo attorno a Colui che è comunione in sé (Padre-Figlio-Spirito Santo), solo 

crescendo e mettendo in pratica la sua Parola che crea fin dall’inizio dei tempi e sentendo, 

educandoci ad “avere bisogno” di Eucaristia dove Lui (comunione) ci assimila a sé e ci trasforma 

nella sua Misericordia. La comunione si crea attraverso un senso di educazione e formazione che 

deve distinguere ogni incontro, gesto, progetto (sempre meditato e confrontato nella e con la 

Parola). Non si sceglie per “maggioranza”, ma per coerenza, come è il Vangelo con la Chiesa nel 

leggere ed inculturare la realtà. 

La comunione e collaborazione si può attuare nella condivisione della volontà “sinodale” del Vescovo e 

la corresponsabilità dei membri e delle strutture a partire dal Consiglio Pastorale della Nuova 

Parrocchia. 

Occorre sapersi ascoltare e saper motivare la propria diversità di vedute alla luce della Parola e del 

senso di Chiesa, pregando insieme! 

I luoghi di formazione ed aiuto della Diocesi dovrebbero essere più aperti, missionari e pronti ad uscire 

dal centro alla periferia. 

FAMIGLIA 

È importante per le famiglie avere un punto di ascolto e di accoglimento per condivedere loro idee e 

problemi, anche se non sono risolti subito; questo aiuta anche mantenere unione in famiglia, in tanto 

questo  punto di ascolto la parrochia oppure il sacerdote loro cercano di avere un legame con la 

chiesa. La "chiesa domestica" vedo pregare in casa prima chiesa nata con piccoli gruppi che 

pregavano insieme in una casa.con la pandemia e` difficile fare questo, possono organizzare tra le 

famiglie il rosario oppure alcuni preghiere  utilizzando modo virtuale. visite pastorale ci aiuta 

molto, bisogno conoscere, e andare cercare gli agnelli che sono perduti nel peccato, guardando le 



famiglie straniere sono molte distrutte, tanti persone sono soli senza loro famiglie, la loro vita solo è 

il lavoro, il guadagno e divertimento ; a fine settimana bisogna qualcuno dargli vicinanza fare 

capire ; devono crescere anche spiritualmente quando parla di vangelo in chiesa bisogno usare le 

parole semplici un dialogo semplice che riescono capire a tutti. cosi qualcuno cerca di ascoltare e 

fare vivere con loro vita la parola del signore.la piccola chiesa ogni uno di noi .bisogna insegnare i 

veri valori della vita con esempio. certe figure parlano ,mo sanno dare l'esempio. 

La chiesa deve accogliere tutti, non solo chi devono sposare quando si organizza incontri ,almeno 

periodicamente devono parlare con i genitori, i giovani,i bambini non solo per puntando qualche 

sacramento. se queste persone vanno vivere nella loro famiglia non basta insegnare vivere nella 

fede a solo loro. bisogna preparare tutta la famiglia per dare sostegno a loro percorso della fede 

cristiana. quindi anche piccoli gruppi bisogna unire a frontare tra loro come dare un sostegno tra i 

famigliari. 

 

I sacramenti  il giorno di oggi purtroppo e` una occassione di festeggiare con gli amici, parenti, fare 

vedere loro ricchezza, bisogna  insegnare lontanare dai questi motivi delle belle feste i sacramenti 

hanno un valore diverso bisogna insegnare i valori del sacrameto per  un aiuto per vivere insieme 

nel amore di dio e come figli di dio. 

Accompagnare la famiglia nei momenti fragili e belli: nascite, battesimi, matrimoni e lutti. 

Proporre incontri magari di zona per condividere esperienze comuni. 

Occorre una preparazione al matrimonio “rinnovata”, più autentica, dove si riprende l’essenzialità 

dell’educazione dei figli, la centralità di Cristo in ogni famiglia. 

La chiesa deve essere più autorevole e proporre operatori che siano più testimoni che insegnanti, più 

ascoltatori che “trasmettitori”. 

I documenti del magistero dovrebbero essere conosciuti e condivisi; purtroppo non vengono 

considerati, a partire dai Presbiteri, fonti preziose di evangelizzazione, capaci di grandi conversioni 

se trasmesse da chi ne conosce la bellezza. 

  

GIOVANI 



Sarebbe essenziale per la nostra Nuova Parrocchia con poche forze formate e sostenute dalla cultura 

del “si è sempre fatto così” l’aiuto di associazioni come A.C.R. che potrebbero collaborare nel 

coinvolgere i giovani come protagonisti, suggeritori, attori, soggetti autorevoli della comunità, 

capaci di grandi progetti. 

  

CARITA’ 

Sarebbe un sogno che si potrebbe realizzare avere uno spazio tipo “Casa di Carità” di Gaiano dove 

ci si prende cura dei più soli e più deboli come comunità-famiglia che riesce ad accogliere e 

prendersi cura vicendevolmente senza distinzione di età e con le preghiere al centro (S.Messa 

giornaliera che suscita Misericordia e provvidenza sulla Misura del Cuore di Cristo). 

Come carità della Nuova Parrocchia cerchiamo di rendere protagonista tutta la comunità, di 

educarci a prendersi cura di ciò che è necessario per tutti. Le persone stanno avvicinandosi 

perdendo quel senso di “vergogna” che veniva nel credere che c’è chi riceve e chi dà; ora hanno 

capito che è diritto di tutti di avere il lavoro, di essere curati, sfamati, ecc. e che donare è questione 

di cuore. 

Coinvolgiamo chiedendo la collaborazione di tutti, suscitando il senso di gratuità, di aiuto per 

bisogni specifici; insieme e attraverso la “provvidenza”, che viene dalla generosità di ognuno, ci 

aiutiamo ad amare come Cristo che ci precede sempre nell’amore!  

L’assemblea domenicale è il nostro punto di forza e l’eco che amplifica la voce di chi spesso non ce 

l’ha, fino ad arrivare o raggiungere i più soli e poveri e farli sentire parte della comunità. 

Collaboriamo con le istituzioni come assistenti sociali, anche per sensibilizzare al modo più delicato 

del “prendersi cura”. 

Con Caritas diocesana e Caritas Children diocesana collaboriamo sia nel sostenere che nel chiedere 

aiuti (Fondo S. Lorenzo, Pane Condiviso ed altri) e per “casi” da sostenere in questo periodo 

eccezionale (Covid). 

  

 



 


